VERBALE N° _____

SCRUTINIO FINALE A.S. 2011/12
Il giorno ________ del mese di giugno dell'anno 2012 nei locali del L.A. - I. S. A. "Pino Pascali" di Bari, alle ore _________, giusta convocazione del Dirigente Scolastico con comunicazione interna n. 151 del 14.5.2012, si riunisce nel laboratorio di informatica dell’Istituto, aula 22 bis, il consiglio della classe 1a sez. ____, ristretto alla componente docenti per le operazioni di scrutinio finale dell’anno scolastico 2011/12.
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, prof.ssa Prudenza Maffei, verbalizza il/la prof./ssa ____________________

Sono presenti i docenti:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Sono assenti i docenti:

	____________________
	sostituito dal   prof__________ 
	per nomina del dirigente scolastico

	____________________
	sostituito dal   prof__________ 
	per nomina del dirigente scolastico


Constatata la costituzione del Consiglio quale Collegio perfetto, il Dirigente Scolastico dichiara valida ed aperta la seduta.

· Premesse normative

Il D.S., prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, ricorda alcuni essenziali aspetti delle procedure proprie degli scrutini finali e, in particolare, 

· l’art. 13 dell’O.M. 21 maggio 2001 n. 90 concernente le norme per lo svolgimento degli scrutini finali negli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore;

· il D.P.R. 22 giugno 2009, n.122 regolamento sulla valutazione.

La dirigente ricorda, altresì, che:
· tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta i provvedimenti previsti dalla norma;

· i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti, in base ad un giudizio motivato, desunto da un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo, comprese le attività collegate al piano integrato PON – POF (in particolare, è obbligatorio tener conto della valutazione finale delle competenze conseguite nei corsi PON FSE), e tenendo conto dei criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta del 7 ottobre 2011 (del. n. 403/2);

· la proposta di voto deve tener conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, nonché dell’esito delle verifiche relative agli interventi di recupero delle insufficienze del primo quadrimestre;
· ai sensi del DM 80/2007 e dell’OM 92/2007 e allo scopo di facilitare le iniziative di recupero, i singoli docenti descrivono per ciascuno degli studenti a cui hanno assegnato una valutazione insufficiente le difficoltà di apprendimento e le carenze riscontrate, nonché le unità di apprendimento da approfondire. Tali indicazioni, deliberate dal consiglio di classe, sono riportate nell’apposita scheda,  che sarà inviata alle famiglie;
· il voto di condotta è disciplinato dal D.P.R. del 20/6/2009, n. 122 e concorre, pertanto, alla media; esso è unico ed è assegnato dal consiglio di classe, su proposta del coordinatore, in base ai criteri definiti dal Collegio nella seduta del 7 ottobre 2011 (del. n. 403/2); nel caso in cui si debba ricorrere a votazione, non è consentito astenersi dal voto;

· la validità dell’anno scolastico è regolata dall’art. 14 c. 7 del D.P.R. del 20/6/2009, n. 122, ulteriormente chiarito dalla C. M. n. 20 del 4.3.2011, e che i criteri di deroga sono stati approvati dal Collegio dei docenti con delibera n. 401/8 dell’8 settembre 2011;
· nelle deliberazioni prese a maggioranza occorre registrare i nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario;

· nelle deliberazioni prese a maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del presidente;

· il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale.
· Verifica esiti programmazione
Il D.S invita quindi il coordinatore a tracciare un quadro complessivo della classe, in relazione ai risultati acquisiti rispetto alla situazione di partenza, al profitto, alla continuità dell'impegno e alla partecipazione al dialogo educativo.
Sulla base del profilo delineato dal  coordinatore, prof. _______________, il Consiglio di classe formula un giudizio complessivo sulla classe, che qui sinteticamente si riporta:

· la frequenza è stata _______________________________________________

·  il comportamento è stato ________________________________________

·  il metodo di studio _______________________________________________

· l'interesse,  l'impegno e la partecipazione al dialogo educativo ____________________

· il profitto finale __________________________________________________

· Verifica del Piano educativo individualizzato per gli alunni disabili 

Il Dirigente scolastico dà quindi la parola all’insegnante di sostegno, prof. _____________, chiedendo di leggere la relazione finale relativa alle abilità, conoscenze e competenze acquisite dall’alunno/a ___________________________, frequentante la classe con sostegno nell’area _____________ e con programmazione paritaria/non paritaria.

L’insegnante di sostegno prof. ______________________  rileva che _______________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

La relazione dell’insegnante di sostegno viene approvata all’unanimità / maggioranza.

· Verifica della validità dell’anno scolastico

· Si passa a verificare, sulla scorta dei dati e della documentazione raccolti dal coordinatore di classe, se ciascun alunno abbia frequentato il 75% dell’orario individuale personalizzato, come previsto dall’art. 14 c. 7 del D.P.R. del 20/6/2009, n. 122 e dalla C. M. n. 20 del 4.3.2011.

a) Sono ammessi allo scrutinio finale tutti gli allievi la cui frequenza ha soddisfatto il requisito  previsto ¾ dell’orario annuale personalizzato


	COGNOME E NOME

	

	

	

	

	

	

	


b) Sono ammessi con deroga :

	COGNOME E NOME
	Motivazione  relativa alle deroghe concesse per la Validità anno scolastico  secondo quanto stabilito dal Collegio docenti 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


c) Risultano non ammessi allo scrutinio finale per la valutazione in quanto non hanno raggiunto almeno tre quarti dell’orario individuale personalizzato i seguenti alunni:

	COGNOME E NOME

	

	

	


· Esame proposte di voto e decisioni del Consiglio

Ogni docente propone per la propria materia d’insegnamento, il voto finale. Dopo attenta discussione, ad ogni studente viene poi assegnata collegialmente la relativa votazione. 

Su proposta del Prof. _________________, coordinatore di classe, il Consiglio delibera di assegnare i voti al comportamento di seguito riportati:

	COGNOME E NOME
	VOTO COMPORTAMENTO
	U, se all’unanimità
M, se a maggioranza, elencando i contrari
	ANNOTAZIONI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il consiglio di classe, sulla scorta dei parametri valutativi deliberati dal Collegio docenti e  tenendo conto anche della frequenza, del comportamento in classe, della partecipazione alle attività didattiche, curricolari ed extra curriculari, dell’impegno dimostrato nello studio, di eventuali fattori ambientali e socioculturali e della personalità degli alunni e dopo aver esaminato il complesso dei risultati ottenuti nel corso dell'anno da ciascuno di essi, delibera:

a) la promozione dei seguenti studenti per aver ottenuto valutazioni positive in tutte le discipline:

	COGNOME E NOME
	U, se all’unanimità
M, se a maggioranza, elencando i contrari

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


b)  la promozione dei seguenti alunni, nonostante l’insufficienza lieve in una o più materie, tenuto conto della possibilità che seguano proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo e delle attitudini ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti:

	COGNOME E NOME
	U, se all’unanimità
M, se a maggioranza, elencando i contrari
	MATERIE CON LIEVI CARENZE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c) la sospensione del giudizio ai sensi del comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. 22/6/2009, n. 122, per i seguenti alunni che non hanno conseguito gli obiettivi minimi nelle discipline indicate. Per tali alunni il C.d.C. si riserva di esprimere il giudizio di promozione o di non promozione secondo le modalità stabilite dal collegio docenti del 7/10/2011.

	COGNOME E NOME
	U, se all’unanimità
M, se a maggioranza, elencando i contrari
	SOSPENSIONE DI GIUDIZIO 
MATERIE DA RECUPERARE
	ATTIVITÀ DI RECUPERO

A. corso di recupero

B. sportello metodologico

C. studio autonomo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


d) la non ammissione alla classe successiva dei sotto elencati studenti:


	ALUNNO

COGNOME E NOME

 ____________________________________ 

( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA all’unanimità
( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA a maggioranza con il voto contrario di 
________________________________________________


	Motivazione della delibera *




	ALUNNO

COGNOME E NOME

 ____________________________________ 

( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA all’unanimità
( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA a maggioranza con il voto contrario di 
________________________________________________


	Motivazione della delibera *




	ALUNNO

COGNOME E NOME

 ____________________________________ 

( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA all’unanimità
( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA a maggioranza con il voto contrario di 
________________________________________________


	Motivazione della delibera *




	ALUNNO

COGNOME E NOME

 ____________________________________ 

( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA all’unanimità
( NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA a maggioranza con il voto contrario di 
________________________________________________


	Motivazione della delibera *




(* gravi incertezze nell'acquisizione delle competenze specifiche in numerose discipline, tali da compromettere un proficuo inserimento nella classe successiva; esiti negativi delle azioni di recupero delle insufficienze del primo periodo; impegno discontinuo e/o insufficiente; metodo di studio inefficace;  comportamento non consono alle regole; inefficace partecipazione al dialogo educativo;  frequenza irregolare e/o poco assidua; ritardi frequenti; scarse attitudini per l’indirizzo di studi;  altro …..)

· Gestione dei dati definitivi

Si passa, infine, alla seguente procedura informatizzata:

1) controllo dei voti e delle assenze per ogni alunno;

2) eventuale correzione della trascrizione computerizzata e relativo salvataggio;

3) stampa del prospetto definitivo, che andrà a costituire il registro generale dei voti;

4) firma del prospetto definitivo da parte di tutti i docenti del Consiglio;

5) compilazione delle comunicazioni alle famiglie degli alunni non ammessi alla classe successiva oppure per cui è stato sospeso il giudizio con le indicazioni per il recupero estivo.

Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, il D.S. dichiara chiusa la seduta alle ore _________
Il verbalizzante








Il presidente

___________________________



____________________________
